
NEL MONDO 

L'agenzia Nuova Cina ha confermato ieri Nata in un povero villaggio dello Shandong 
la notizia della morte della vedova di Mao era giunta sino alle soglie del potere supremo 
Condannata all'ergastolo era stata autorizzata Nel 1973 entrò a fare parte del Politburo 
a tornare a casa per gravi motivi di salute Poi l'arresto, il processo, la condanna 

Suicida la « 
Ieri sera la notizia ufficiale: Jiang Qing, vedova di 
Mao e figura di spicco del decennio della rivoluzio
ne culturale, si è suicidata il 14 maggio scorso. La 
sua morte non ha sollecitato né pietà né pacatezza: 
è stata presentata ancora una volta come una «cri
minale controrivoluzionaria». La sua vita: da un pic
colo e povero villaggio dello Shandong alle soglie 
del massimo potere comunista. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAkMURMNO 

••PECHINO. SI è suicidata 
come aveva fatto Yuan Ling 
Yu l'attrice che aveva tanto 
amato e ammirato quando 
aveva vissuto nella turbinosa 
Shanghai degli anni Trenta. 
Ma da morta. Jiang Qlng, che 
fu moglie di Mao, non ha tro
vato ne pietà ne comprensio
ne ne un giudizio pacato. 
Dando finalmente Ieri sera la 
notizia del suo suicidio avve
nuto il 14 maggio scorso, l'a
genzia Nuova Cina l'ha ricor
data come «il maggior crimi
ne le della cricca controrivolu
zionaria Un Biao-Jiang Qing». 
Anche da morta ha fatto bat
taglia politica. 

Appena qualche giorno fa II 
segretario del partito Jiang Ze-
min, certamente a ragion ve
duta, aveva messo in guardia 
dtJ rischio di creare una •at
mosfera di ultrasinistra». E 
quale maggiore aluto contro 
questo rischio poteva venire 
dal ricordare come criminale 
e controrivoluzionaria» una 

ben nota •ultrasinistra» della 
recente storia della Cina so
cialista?. Le ombre di ieri van
no ancora bene per le lotte di 
oggi. Che cosa abbia spinto la 
vedova di Mao Zedong a darsi 
la morte non lo si saprà mai. 
Era molto malata, si dice di 
cancro alla gola. Perciò nel 
maggio dell84 era uscita di 
prigione per essere curata a 
casa sua. Un anno prima, a 
gennaio, era stato mutato in 
ergastolo la condanna a mor
te che nel gennaio dell'81 il 
tribunale della corte suprema 
di Pechino uveva inflitto non 
solo a lei Jiang Qing ma an
che agli tre della «banda di 
Shanghai». Lei e gli altri erano 
stati allora processati per le 
sofferenze che con la rivolu
zione culturale avevano Inflit
to al popolo cinese. Ma era, e 
si sapeva bene, un processo a 
una fase di dieci anni di scon
tro politico mortale nel partito 
e nel paese, dal quale lei era 
uscita sconfitta. 

» Jiang Qing 

Nelle aule del tribunale, da
vanti alle televisioni di tutto il 
mondo, veniva anticipato di 
qualche mese il giudizio poli
tico che il comitato centrale; 
del partito comunista cinese 
avrebbe dato della rivoluzio
ne culturale, di Mao, di Jiang 
Qlng. Alla unanimità, nel giu
gno dell'81. in una lunga riso
luzione «sulla storia del Pco il 
ce definì infatti la rivoluziuone 
culturale «causa di perdite le 
più gravi mai patite dal parti
to, dallo Stato e dal paese». 
Mao venne accusato di aver 
tollerato quelle deviazioni ul
trasinistre e per Jiang Qing, 
Un Biao e gli altri venne codi-
ficaio il giudizio di •cricca 

Jiang Qing, 
la vedova 
di Mao 
suicidatasi 
nella sua 
residenza 
a Pechino 

controrivoluzionaria», una ac
cusa che ancora oggi va bene 
contro.i nemici sia di destra 
che di sinistra. 

La vita di Jiang Qing è stata 
segnata dall'incontro con 
Mao. Avvenne a Yenan nel 
"37. dove lei si era recata per 
studiare e lavorare in quella 
accademia di arte drammati
ca. Veniva da Shanghai dove 
era stata attrice di teatro e poi 
di cinema. Di Mao sarebbe di
ventata la terza moglie solo 
nel 1939 e gli avrebbe dato 
due figlie. La sua vita di bimba 
e poi di giovane donna 6 stata 
la tremenda vita dei poveri vil
laggi cinesi descritti nel ro
manzi dl'Pearl Buck. dove il 

Oltre cento morti, migliaia di famiglie senza casa 

Inferno di fuoco ad Addis Abeba 
Esplode un deposito di munizioni 
Un deposito di munizioni è esploso all'alba di ieri in 
un popolarissimo quartiere di Addis Abeba, causan
do oltre cento morti e centinaia di feriti. Ma il numero 
delie vittime è destinato a salire. 1 ribelli tigrini al po
tere denunciano: è stato un sabotaggio dei miliziani 
ancora fedeli a Menghistu. Migliaia i senzatetto. In 
fiamme depositi di carburante dell'Agip e della To-
UiL Un giornalista ucciso ed uno gravemente ferito. 

VANNI MUSALA 
••ROMA. La prima esplosio
ne e avvenuta Intorno alle 4,20 
della mattina. Un gigantesco, 
impressionante boato ha fatto 
tremare case e palazzi nel rag-

SD di tre chilometri. Quindi, 
il luogo della deflagrazione 

si è levata a più riprese una co
lonna di fuoco che ha prodot
to un enorme «fungo» incande
scente color arancio, che per 
qualche Istante è rimasto so
speso su) quartiere di Bekulo 
Set. nella zona sud della capi
tale etiopica. A terra si è scate
nato l'interno. La palla di fuo
c o ha letteralmente raso al 
n o l o alcuni isotati, I vetri an
davano In frantumi nel raggio 

di chilometri mentre altre mi
nori esplosioni si succedevano 
e migliala di abitanti si davano 
alla fuga come impazziti. Per 
terra i corpi di molte vittime 
carbonizzate in pochi istanti, o 
atrocemente mutilate dalle 
munizioni esplose. 

Nella zona, vicinissima ad 
un'importante base aerea, du
rante il regime di Menghistu 
era stato collocato un impo
nente deposito di munizioni. 
Nei pressi dell'arsenale, conte
nitori di carburante di tre gran
di società petrolifere intema
zionali, tra cui i depositi dell'i
taliana Aglp e della francese 

Total Finora-tarda laarauna 
spessa cortina di furnpba im
pedito l'accesso nellajtonfcde- -
gli scarsissimi soccorsi Poche 
autoambulanze, alcuni veicoli. 
dei pompieri per una tragedia 
dalle dimensioni enórmi Diffi
cile dire quanti siano 1 morti 
Ne sono stati raccolti oltre un 
centinaio, ma ancora: bisogna 
scavare nelle macerie delle Da-
tacche in cui abitavano decine 
di migliaia di persone. In mag
gioranza riuscite a scappare 
prima che le loro misere case 
fossero distrutte. Ora sono 
molte migliala 1 senza tetto. 
Tra le vittime anche un giova
nissimo giornalista keniano, il 
29enne John Mathal dell'a
genzia televisiva VTsnews: era 
un tecnico collaboratore della 
troupe del Tgl che sta lavoran
do ad Addis Abeba. Un altro 
giornalista, notissimo in Africa 
e più volte premiato per i suoi 
servizi sulle carestie, Moria-
med Amin. è stato trasportato 
d'urgenza in un ospedale del 
Kenia: probabilmente dovrà 
essergli amputato un braccio. 
Entrambi si erano avvicinati 
troppo all'arsenale, e sono ri-

mastt-colpiUdal 
esplolione. ,3*0 
ptewattehiv detta •«llLJ_,T_ 
nessun) tfàllan» sarebbe tra 
vittime nétta le centinaia di fe
riti, yy •;•••'•' 

Ad Addi» Abeba si 4 sparato 
per tutta la notte. Una battaglia 
trtl, gruppTdl disperati ancora 
federi a Meaghbtu ed 1 ribelli 
del Fronte democratico rivolti-

' zlonano del. popolo etiopico 
(Pdtpe), che dopo aver con-
quistaiq,l»ctpjlale otto giorni; 
fa stavano faticosamente im
ponendo la pace, era in corso 
anche prima dell'esplosione. 
Raffiche di mitra e colpi di 
mortalo sono stati intesi nitida
mente in tutta la citta, e proba
bilmente sono stati proprio al
cuni sabotatori fedeli al vec
chio regime a lanciare delle 
granate sul deposito di muni
zioni. Questa è almeno la ver
sione ufficiale resa nota da 
Tekle Woin Assefu, responsa
bile dei servizi di soccorso del 
governo provvisorio presiedu
to dal tlgrino Meles Zenawi. La 
radio locale ha lanciato alcuni 
appelli alla calma, raccoman-

valore di una neonati era in
feriore a quello di un gattino. 
Ma nella eccezionalità che ha 
poi portato Jiang Qing fino al
la soglia del massimo potere 
comunista e le ha dato un po
sto incontestabile nella storia 
cinese non c'è niente che 
contrasti la tradizione di que
sto paese dove pure e capita
to altre volte nel passato che 
una donna sola abbia avuto 
poteri immensi. Quando na
sce nel 1914 in un villaggio 
dello Shandong, Jiang si chia
ma Lì Cln. Poi cambierà nome 
una volta e un'altra ancora a 
Shanghai e si chiamerà Lang 
Pin, mela azzurra, prima di 
scegliere a Yenan quello che 
ha avuto sino alla sua morte. 

Del suo tempo a Yenan non 
ci sono ricordi che non siano 
quelli del segretario di Mao in -
un libro di memorie molto 
malevolo nei suoi confronti 
presentata già allora come 

'" una donna egocentrica e am- ' 
biziosa con un solo obiettivo, 
quello del potere. Ma Yenan' 
sarà molto Importante per lei 
perchè saranno le tesi di Mao 
sull'arte e la letteratura elabo
rate proprio a Yenan che le 
serviranno come forte soste
gno quando nel 1966 scende 
nell'arena della rivoluzione 
culturale. Nel '66 fa infatti il 
primo balzo in avanti: nella li
sta delle precedenze del parti
to il suo nome compare per la 
prima volta anche se al ven
tottesimo posto (in tutto 1 no

mi sono 32) eviene nominata 
•primo vice capo della grande 
rivoluzione culturale». 

In quell'anno 1966 inizia un 
decennio decisivo nella vita 
della dna e durante tutta 
quella fase la lotta politica 
non esita nemmeno di fronte 
allo scontro fisico armato tra 
fazioni contrapposte. Il bersa
glio della rivoluzione culturale 
sono la struttura burocratizza
ta del partito e 1 dirigenti come 
Uu Shao Qi e Deng Xiaoping 
accusati di essere «sulla strada 
del capitalismo». Jiang e Deng 
saranno sempre acerrimi ne
mici. E Deng sarà sempre con
vinto che fosse intenzione di 
Jiang Qing di eliminarlo an
che fisicamente. Jiang Qing In 
quegli anni è in primissimo 
plano. Non si limita solo a 
riorganizzare dalle fonda
menta la struttura tradizionale 
della arte cinese - ad esemplo 
quella della famosa opera di 
Pechino il cui repertorio viene 
completamente messo da 
parte, sostituito da spettacoli 
«rivoluzionari». È interlocutri
ce e guida delle guardie rosse. 
Ma i momenti decisisi della 
sua ascesa politica si giocano 
nella prima metà degli anni 
Settanta. AI decimo congresso 
del Pc, che si tiene nell'agosto 
del 73 . Jiang Qing insieme a 
Zhang Chunqiao, Yao We-
nyuan, Wang Hongwen, gli al
tri tre della «banda di Shan
ghai», entra nell'ufficio politi
co del comitato centrale. 

- Zhou En Lai e Mao sono mol
to malati. Il destino di Deng ha 
sempre fasi alterne. Jiang 
Qing ritiene sia il momento di 
concentrare tutto il potere al 
vertice nelle mani degli uomi
ni della sinistra. Per Zhang 
Chunqiao pensa al posto di 
primo ministro, per se stessa 
sogna la presidenza del parti
to. 

Ne ha fatto di strada la pic
cola U Cin figlia di un povero 

'. ubriacone. Mao però critica 
apertamente le ambizioni di 
quella che oramai è da tempo 
solo la sua ex moglie. Nel 7 4 
il «vecchio timoniere» aveva 
sconsigliato Jiang Qing di for
mare «una banda dei quattro» 
e nel maggio dell'anno suc
cessivo era stato ancora più 
drastico: perchè insistete in 
questo comportamento scis
sionista? Dopo la morte di 
Mao, quando si gioca la parti
ta decisiva della sua succes
sione, queste frasi e questi 
giudizi serviranno agli awer-

..' sari di Jian Qing non solo per 
toglierla dalla scena politica 
ma anche per giustificare di 

.fronte al partito ed alla opinio
ne pubblica quanto avevano 
fatto. 

Il 6 ottobre del 1976 Jiang 
Qing e gli altri tre vengono ar
restati. Nell'81 il processo e la 
condanna a morte poi mutata 
in ergastolo. Dieci anni dopo, 
il 14 maggio del 91, un suici
dio del quale non sapremo 
mai le ragioni. O forse possia
mo provare a immaginarle. 

dando ài cittadini eli restare in 
casa. Tuttavia, nel caos del pa
nico si sono verificati anche al
cuni episodi di sciacallaggio. 
Alle operazioni di soccorso 
stanno partecipando anche ci
vili italiani, che hanno messo a 
disposizione medicinali e ma
no d'opera. Aiuti per la popo-

' lazione dovrebbero arrivare 
entro oggi da parte del nostro 
paese, con I due aerei militari 
che da Cibuti atterreranno ad 
Addis Abeba per riportare in 
Italia circa 200 nostri' conna
zionali che vogliono abbando
nare il paese africano. 

Sull'auspicabile riapertura 
dell'aeroporto di Addis Abeba 

si è espresso ieri a Catania il 
ministro degli Esteri Gianni De 
Michells, che ha anche defini
to «delicata» la questione dei 
membri del precedente regime 
che si sono rifugiati nell'amba
sciata d'Italia nella capitale 
etiope. «Non abbiamo accetta
to ultimatum», ha detto De Mi
chells riferendosi alla pretesa 
dei ribelli tigrini di vedersi con
segnati 1 rifugiati, «ma questo 
non significa che gli esponenti 
del deposto regime verranno 
sottratti alla giustizia, che deve 
però basarsi sulle garanzie di 
un sistema democratico e sulle 
leggi». A detta del ministro, le 

I primi 
soccorsi 
dopo 
l'esplosione 

, H nel deposito 
& ; * di munizioni 

•"* a d ' 
•:L Addis Abeba 

soluzioni sono ora in fase dì 
negoziato. 

È questo il quarto deposito 
di munizioni che esplode nel
l'area della capitale etiope, da 
quando il Fronte è arrivato nel
la zona con le sue milizie. Otto 
giorni fa, un arsenale saltato in 
aria avrebbe fatto, secondo le 
stime della Croce Rossa inter
nazionale, circa 800 vittime. 
Difficile dire se clO corrisponda 
verità, polche la maggior parte 
dei morti è stata immediata
mente sepolta in fosse comu
ni. In ogni caso, le testimo
nianze parlano di almeno 300 
morti tra cui moltissime donne 
e bambini. • 

s;|g&jy««fo£;v 
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TianAnMen 
«Dimenticato» 
l'annivcrsariio 
della strage 

È stato un anniversario quasi 
dimenticato quello di Ieri, 
nel secondo anno della re
pressione della pacifica pro
testa degli studenti cinesi 
della Tian An Men. Le misu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re di prevenzione e di dis-
" , , ^^^ , , ™ , ^ , " — •"""• • •" suazione adottate dal regi
me hanno avuto successo (nella foto, poliziotti pattugliano 
la piazza). Al contrario dello scorso anno la data della stra
ge è passata sotto silenzio per la maggioranza delia popola
zione. La genie ha preferito non parlare di quel 4 giugno del 
1989 quando l'intervento dei blindati dell'esercito provocò 
circa 250 morti secondo le fonti ufficiali e oltre mille in base 
alle denunce degli esponenti del dissenso. Gli studenti, pro
motori della lotta di due anni fa, hanno convenuto che orga
nizzare delle proteste sarebbe stato un suicidio. Soio gruppi 
limitati hanno azzardato qualche gesto isolato, lanciando 
volantini e bottiglie e attaccando manifesti con la scritta: 
•Non dimenticheremo il 4 giugno». 

Cinque bombe sono state 
sganciate ieri da un aereo 
non identificato su un villag-

Unione Sovietica 
Bombe 
sul Tagikistan 
Quattro I morti 

§lo del Tagikistan a ridosso 
elb frontiera con l'Afganl-

stan. Quattro persone sono 
rimaste uccise e molte altre 
ferite. Secondo il diparti

mento delle truppe di frontiera del Kgb, un aereo ha violato 
la frontiera sovietica nelle prime ore ci ieri ed ha bersagliato 
il villaggio di Namagdutipoen, sulla sponda sovietica del fiu
me Pyandzh, lungo il quale corre la frontiera con l'Afghani
stan. Solo quattro delle cinque bombe sono esplose, distrug
gendo un deposito di macchinari agricoli ed un capolinea di 
autobus. Due delle borne hanno colpito direttamente il «al
loggio ed un'altra è eiplosa fra un camion ed un pullman: è 
stata questa ad uccidere le quattro persone incendiando i 
due automezzi. Secondo fonti non ufficiali riprese dall'agen
zia Interfax, le guardie di frontiera avrebbero riferito che 
l'aereo sembrava un caccia Su-25 di produzione sovietica in 
dotazione all'aeronautica militare afghana. 

Ubano 
Raid israeliano 
vicino Sidone 
Otto vittime 

Aerei da guerra israeliani Ieri 
hanno bombardato obiettivi 
palestinesi nei pressi di Si
done. A dare la notizia è sta
ta la polizia che ha precisato 
che almeno 8 persone sono 

••- ••'- • state uccise e altre 47, tra cui 
" " • ^ m m m m m T m m 12 studenti della scuola cri
stiana, sono rimasti (irriti, SI tratta della seconda Incursione 
aerea Israeliana in meno di 24 ore, in questa zona. Una fon
te della fazione dissidente dell'Olp, Fatati comando rivolu
zionario, ha detto che truppe e carri armati da Israele e dalla 
milizia dell'esercito del Ubano del sud si stanno ammassan
do nella «zona di sicurezza» del Ubano meridionale. La stes
sa fonte ha precisato che le forze israeliane in quella zona 
non sono sufficienti a sferrare un'offensiva di terra e cno 
quindi lo spostamento di truppe è una misura difensiva nei 
caso di rappresaglia araba ai bombardsmenti di ieri. 

Alla fine di luglio George Bu
sh perderà il suo ministro 

» della giustizia: Dick Thom
burgh vuole infatti diventare 
senatore. La notizia delle di-

. missioni è stata data dal tea-
. der della Casa Bianca. Gii 

" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ ^ ^ ~ da qualche settimana circo
lava a Washington la voce che Thomburgh volesse abban
donare la poltrona di ministro di giustizia per partecipare al
la corsa elettorale per il seggio vacante dopo la morte del re
pubblicano John Heinz. Ministro della giustizia dal 1988, ai 
tempi della presidenza Reagan. Thomburgh, 58 anni, non 
dovrebbe avere problemi a farsi eleggere senatore della 
Pennsylvania. 

Stati Uniti 
Si dimette 
il ministro 
della Giustizia 

VIRGINIA LORI 

Scontri durante una manifestazione antìgovernativa 

La polizia spara ad Algeri 
Uccisi 6 integralisti islamici 
La polizia ha sparato sui manifestanti del Fronte di 
salvezza islamico (Fis) ad Algeri, uccidendo sei 
persone e ferendone molte altre. Il gravissimo epi
sodio si è" svolto nei pressi di piazza Primo maggio in 
cui i militanti Integralisti si erano radunati per prote
stare contro il governo nell'undicesimo giorno con
secutivo di dimostrazioni. Il 27 giugno in Algeria si 
terranno elezioni parlamentari anticipate. 

• • ALGERI. La polizia di Alge
ri ha aperto il fuoco sulla folla 
cf\e per l'undicesimo giorno 
consecutivo protestava contro 
il governo del presidente 
Chadli Bendjedid. Sei persone, 
fra le quali un ragazzo di 14 
anni, sono rimaste uccise. Gli 
incidenti sono avvenuti nei 
pressi di piazza 1 maggio, da 
cui la notte prima gli agenti 
avevano costretto gli integrali
sti del Fronte di salvezza isla
mica (Fis) ad andarsene dopo 
un'occupazione protrattasi per 
molti giorni. 

Da qualche tempo ii Fis ha 
mobilitato i suoi militanti per 
un'azione di massa che co
stringa ii presidente algerino 

alle dimissioni. Lunedi II gover
no aveva ordinato alle forze 
dell'ordine di disperdere qual
siasi nuova manifestazione di 
piazza. I circa ventimila dimo
stranti concentratisi ieri pome
riggio nel quartiere di piazza 1 
maggio, alcuni dei quali erano 
armati di spranghe, sciabole e 
coltelli, si sono trovati di fronte 
poliziotti muniti di elmetti e 
scudi. In un primo momento 
gli agenti hanno fatto riconto ai 
gas lacrimogeni, poi hanno 
sparato ad altezza d'uomo 
contro chiunque potesse eiser 
considerato i>ericoloso. 

Secondo quanto riferito da 
un giornalista dell'Associated 
Press, testimone diretto degli 

eventi, non è possibile che le 
vittime siano state colpite per 
caso da prolettili vaganti. I po
liziotti avrebbero mirato sui 
manifestanti. Due persone so
no state uccise mentre cerca
vano dimettersi in salvo. Quat
tro agenti sono rimasti feriti 
quando un'auto ha cercato di 
sfondare una barricata. Altre 
settecento persone hanno do
vuto ricorrere a cure mediche 
perchè intossicate dai lacrimo
geni. 

Scontri si erano svolti duran
te la giornata anche in altre 
parti di Algeri, a Bach Jarrah, 
presso Kouba, uno dei «feudi» 
degli integralisti religiosi, a el-
Harrach, nella periferia sud ed 
a el-Biar, sulle alture intomo 
ad Algeri. Le forze di sicurezza 
<ed i gruppi speciali antisom
mossa hanno bloccato colon
ne in marcia dalla periferia 
verso il centro cittadino. Quasi 
ovunque i negozi sono rimasti 
chiusi. Molti commercianti so
no stati costretti a chiudere i 
battenti dai militanti del Fronte 
di salvezza islamico che han
no pattugliato le vie della capi
tale cercando di indurre il 
maggior numero possibile di 
persone a partecipare alla pro

testa. Anche molte linee di tra
sporto urbane sono state para
lizzate dallo sciopero più o 
meno volontario degli addetti. 
Oratori islamici hanno «mare-
detto» i lavoratori ed i nego
zianti che non avessero aderito 
alla protesta, ed hanno invoca
to la punizione divina sui diri
genti politici algerini. 

Il ministero degli intemi ha 
annunciato che le autorità 
adotteranno ora «tutte le misu
re legali» contro i raduni non 
autorizzati e ha concesso ai 
commercianti e ai responsabili 
del servizi pubblici il diritto di 
chiedere l'intervento della ma
gistratura per garantire 11 nor
male funzionamento di tutte le 
strutture, «La situazione che si 
è venuta a creare contiene i 
germi di un pericolo reale per 
l'ordine pubblico e la pace so
ciale», si legge in un comunica
to del ministero che definisce 
le manifestazioni degli integra
listi «azione di un movimento 
di disobbendienza civile». Il 
presidente del Fis ha già indet
to un nuovo corteo annun
ciando che la sua organizza
zione «risponderà alla sfida 
con la sfida» 

^ La scatola nera del Boeing della Lauda Air escluderebbe l'attentato 

«E tutto okay, non c'è nessun allarme» 
Thailandia, è stato un errore del pilota 
Ecco gli ultimi minuti 
Bangkok, domenica 26 mag

gio, sono le 23.21 e 21 se
condi. Ventuno minuti 
dopo il decollo. Ecco la 
registrazione del dialogo 
tra pilota e copilota nella 
cabina del Boeing. 

Copilota: (Espressione di 
disappunto). 

Pilota: «Sta uscendo», 
Copilota: «Siamo passati da 

una quota di 1.013». 
Pilota: «Okay. Che cosa di

cono a proposito, en?». 
Copilota: (Legge dalla 

check list di emergenza) 
•Addizionale avaria del si
stema può causare l'usci
ta del reverse in volo. Ci si 
può attendere un norma
le funzionamento del re
verse dopo l'atterraggio». 

Pilota: «Fammi vedere». 
Copilota: «Chiedo al tecnici 

della manutenzione a ter
ra». 

Pilota: «Che cosa?». 
Copilota: «Chiedo ai tecni

ci?». 
Pilota: «Ah, tu chiedi a loro. 

Un momento, un mo
mento... probabilmente è 

... l'umidità o qualcos'altro 
la causa, non sta proprio 
uscendo». :>--, 

Copilota: «Yeah». 
Pilota: «Ma, tu sai., non è 

realmente un allarme. Po
trebbe essere dell'umidità 
o qualcosa d'altro». 

Copilota: «Ah, è uscito il re
verse (suono di schiocco 
di dita) Gesù cristo». (Pri
ma si sentono quattro bip 
di allarme, poi parte la si
rena) . 

Pilota: «Qui... aspetta un mi
nuto». 

Alle 23.31'5r la scatola nera 
registra il boato dell'e
splosione. 

••BANGKOK. Probabilmente 
non è stato un attentato: il 
Boeing 767 dell'Air Lauda è 
precipitato per un errore uma
no, forse anche un guasto 
meccanico. E questa la tesi 
che hanno sostenuto ieri I tec
nici thailandesi che collabora
no all'Inchiesta sul disastro del 
Boeing che viaggiava con 223 
persone a bordo tra cui undici 
italiani. 

Il presidente della commis
sione di indagine, Sulhep, ha 
detto in una conferenza stam
pa che dalla registrazione del
le voci nella cabina di pilotag
gio emerge che il pilota non ha 
dato credito né ai segnali di al
larme scattati per l'improvvisa 
entrata in funzione dei reverse 
del motore destro, né alle 
preoccupazioni espresse dal 
copilota, e si è convinto dell'a
varia solo quando l'aereo stava 
per esplodere. 

I reverse sono quei dispositi
vi che uscendo dal motore 
vengono utilizzati dopo l'atter
raggio per frenare l'aereo. «Se 
il pilota avesse applicato subi
to le misure di emergenza, sa
rebbe potuto tornare con un 
solo motore a Bangkok», ha 
detto Suthep. Il proprietario 

della comprignia aerea, l'ex-
pilota di formula uno Niki Lau
da, domenica scorsa a Vienna 
aveva ammesso che un reverse 
si era messo a funzionare im
provvisamente, ma aveva 
escluso ogni responsabilità del 
pilota, l'americano Thomas 
Welch. 

Suthep sostiene che Welch 
ha creduto che la luce di allar
me si fosse accesa per l'umidi
tà e non ha ciao ascollo al co-
pilota, Joseph Tumer, che lo 
invitava a segnalare il guasto ai 
tecnici a tena a Bangkok. «La 
luce ha lampeggiato con irre
golarità - ha detto Suthep - e 
Welch ha cteduto a un falso 
contatto». 

Sempre secondo Suthep, i 

?riml allarmi si sono attivati a 
1 mila piedi (3.353 metri), 

ventuno minuti e ventuno se
condi dopo il decollo da Bang
kok, ma l'aereo ha continuato 
la salita verso i 30 mila piedi 
(9.144 metri). «Dalla registra
zione risulta che i due piloti 
hanno consultato il manuale 
per gli Interventi di emergenza, 
ma non hanno preso decisioni 
ritenendo e h : il problema non 
fosse serio. Hanno dato un col
po di timone a sinistra pensan
do che fosse sufficiente a ripor

tare l'aereo sotto controllo». 
Nove minuti dopo, nella ca

bina pilotaggio si è avuta la 
. certezza cheli reverse era usci
to. Secóndo i tecnici i passeg
geri non hanno avuto il tempo 
di rendersi conto di quanto 
stesse accadendo ed è possibi
le che abbiano attribuito alla 
turbolenza atmosferica 1 forti 
sobbalzi dell'aereo prima del
l'esplosione. 

Il capo degli investigatori 
thailandesi ha detto che a que
sto punto delle indagini non 
emergono elementi a sostegno 
dell'Ipotesi che altribuisce la 
sciagura a un attentato terrori
stico. «Ma non possiamo esclu
dere ancora l'esplosione di 
una bomba: continuiamo a la
vorare in tutte le direzioni», ha 
detto Suthep. 

I! 767 dell'Air Lauda era In 
servizio sulla rotta Hong Kong-
Bangkok-Vienna. Gli italiani 
morti nella sciagura erano sali
ti a Hong Kong, L'aereo era 
partito da Bangkok alle 23.00 a 
pieno carico e aveva avuto un 
solo contatto radio alle 23.04: 
il comandante aveva comuni
cato che si avviava verso l'al
tezza di crociera di 30 mila pie
di, e che tutto era «okay». 
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